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Firma e presentazione a Palazzo Antonini-Maseri con Angelo Montanari e Bruno Malattia 
TRANSIZIONE DIGITALE, VALORE UMANO E MEMORIA 

DEL TERRITORIO 
Rinnovata la convenzione tra Università di Udine e Fondazione Friuli  

che conferma il sostegno di 800mila euro per la valorizzazione delle conoscenze 
 
 

L’Università di Udine e la Fondazione Friuli confermano la loro storica sinergia con il rinnovo dell’accordo 
di collaborazione sottoscritto oggi a Palazzo Antonini-Maseri rispettivamente dal rettore Angelo 
Montanari e dal presidente Bruno Malattia.  
 
L’accordo per l’anno in corso, che comporta un investimento complessivo di 800.000 euro, è articolato in 
tre aree: rapporti con il territorio e valorizzazione delle conoscenze, didattica e ricerca. Le attività, tenuto 
anche conto delle principali direttici del Piano Strategico di Ateneo 2026-2028, sono finalizzate a rafforzare 
il raccordo tra Università, studenti, sistema produttivo e comunità regionale, con particolare attenzione alla 
sede di Pordenone, all’innovazione didattica e laboratoriale, all’integrazione tra ricerca e imprese e alla 
proiezione internazionale dell’Ateneo. 
 
Alla firma erano presenti anche il direttore generale dell’Ateneo, Gabriele Rizzetto, e il direttore della 
Fondazione, Luciano Nonis. 
 
«Non si tratta di una mera riconferma formale, ma di una condivisione nell’impiego delle risorse che 
mettiamo a disposizione rispetto alle priorità tecnologiche e scientifiche che il sistema produttivo e il 
territorio richiedono – ha commentato Malattia all’atto della firma –. Crediamo che investire sul nostro 
Ateneo significhi dare fiducia ai giovani che scelgono di formarsi e fare ricerca qui, garantendo al contempo 
che l'innovazione rimanga un bene accessibile e condiviso con il sistema produttivo e con l'intera comunità 
friulana. Si tratta di un’altra tappa di un percorso che vedrà l’intervento della Fondazione sempre più 
concentrato in interventi di particolare rilevo per il nostro territorio». 
 
«La consolidata partnership con la Fondazione Friuli – ha sottolineato Montanari – è un modello virtuoso 
di collaborazione che trae forza da una comune visione strategica che ritiene la ricerca di qualità e di 
respiro internazionale, la didattica innovativa, con strutture laboratoriali tecnologicamente avanzate, e lo 
stretto rapporto col territorio, grazie anche all’articolazione policentrica dell’Ateneo, siano fattori essenziali 
per lo sviluppo del tessuto sociale, economico, culturale e istituzionale del Friuli. Le risorse che la 
Fondazione mette a disposizione dell'Ateneo sono fondamentali per il perseguimento di tali obiettivi. Alla 
Fondazione Friuli e al suo Presidente, che come noi si riconoscono nella lungimirante prospettiva dei padri 
fondatori che vedevano nell'Ateneo una “fabbrica della conoscenza”, forza propulsiva al servizio della 
crescita dell’intera società, va un profondo e sincero ringraziamento». 
 
Nel campo della tecnologia, la principale novità dell’intesa riguarda lo sviluppo di una piattaforma digitale 
integrata a supporto della rete dei Lab Village, un’infrastruttura dotata di funzionalità avanzate basate su 
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intelligenza artificiale generativa, realtà virtuale e aumentata, ideata per consentire un salto di qualità 
nell’interazione tra accademia e sistema produttivo. I fondi inseriti all’interno delle attività di “public 
engagement” confermano il sostegno a manifestazioni consolidate quali i festival Collega-menti e PN 
Trading Place. 
 
Sul fronte del sostegno al capitale umano e alle nuove generazioni di docenti e scienziati, l'accordo 
introduce una misura mirata a finanziare periodi di studio e ricerca all’estero per dottorandi, assegnisti 
post-doc e ricercatori a tempo determinato, rafforzando l’apertura internazionale dell'Università. 
Contestualmente vengono potenziate le iniziative di orientamento al lavoro e placement, affiancate dal 
sostegno allo spirito imprenditoriale degli studenti attraverso i percorsi di Start Cup ed Enactus. L’intesa 
garantisce infine le risorse necessarie al completamento dei laboratori nella sede di Pordenone, con 
l'avviamento del relativo nodo del Lab Village, e conferma il sostegno alle campagne di scavo archeologico 
coordinate dall'Ateneo a livello regionale, nazionale e internazionale. 
 
 
 


